
COMLINE DI EPISCOPIA
(Provincia di Potenza)

ORIGINALE DI DELIBERAZIOI{E DELLA
GIUNTA COMUNALE

r{. 21 DEL 23t06t2015

OGGETTO:
TSTITUZIONE ZONA A FISCALITA' DIFFEREI\ZIATA SUI
PRODOTTI ENERGETICI IN BASILICATA. SOSTEGNO A
PROGETTO DELLA REGIONE BASILICATA.

L'anno duemilaquindici, e questo giorno ventitre, del mese di giugno, alle ore 15:30, nella sala
de1le adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale, debitamente convocata
nelle forme di legge, con la presenza dei seguenti componenti:

COSTANZO Biagio
VECCHIONE Antonio
CIMINELLI Nicoia

- Sindaco
- Vicesindaco
- Assessore

Pres. Ass.
X
X

X

- Presiede il Dr. Biagio Costanzo, nella sua qualità di Sindaco;
- Partecipa il Segretario comunale Drssa cervino Filomena Egidia;

11 SINDACO - PRTSIDENTE constatato il numero legale degli intervenuti,

DICHIARA

aperta l'adunanza ed invita i presenti allatrattazione dell'argomento indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALtr

- VISTO il D.L.gs. 1B agosto 2000, n.267;
- PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli artt.49 e 153,

comma 5, del D.Lgs. 18l08l2OOO, no 267,

\. I I1 responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, ha espressor\ 
| parere lavorevole.



TENUTO CONTO CHE:
- In base alla dichiarazione di Laeken, sottoscritta dall'Italia il151121200i, è stata
demandata alle Regioni l'attuazione della politica Comunitaria degli stati Membri. Le
Regioni esercitano tale attività attraverso i Comuni ai sensi della legge n. 142190 (art. 3)
ed in virtù del principio di sussidiarietà sancito dalla nuova costituzione europea ai sensi
dell'art. 1 18 della Costituzione della Repubblica ltaliana;
- in alcune realtà territoriali dell'Unione Europea e della Repubblica Italiana, con differenti
motivazioni, sono state introdotte norme che consentono una riduzione differenziale delle
accise, sottolineando I'imporlanza dt garantire che tali misure non incidano negativamente
sul1a libera circolazione delle merci nel mercato intemo;
- La regione Basilicata manifesta una specifìcità dor,'uta alla presenza, nel proprio sottosuolo
del più ampio giacimento petrolifero in terraferma d'Europa e che, nonostante I'attività
estrattiva, il PIL de1la Regione negli ultimi anni è diminuito;
- appare incongruo e paradossale che i cittadini residenti e le imprese operanti in Basilicata,
nonostante il predetto consumo di territorio, non godano di alcun beneficio diretto
rinveniente da11e attività estrattive di idrocarburi;
- anzi, non è infrequente che il prezzo dei prodotti energetici estratti in Basilicata sia al
consumo talvolta più elevato di quanto accade nelle regioni limitrofe;
- f istituzione di una zona a fiscalità differenziata di estensione regionale avrebbe i1

vantaggio di far percepire alle comunità locali i benefici economici della estrazione di
idrocarburi, senza che detti benefici, transitino attraverso i bilanci degli enti teffitoriali e
così, sovente, vengano limitati dai vincoli del patto di stabilità;
- I'istituzione di un regime fiscale differenziato, consiste nell'abbattimento della componente
nazionale di accisa gravante sui prodotti energetici fprincipalmente gas metano, gpl,
gasolio da riscaldamento, gasolio da autotrazione,benzina) avrebbe come effetto ia
faclhtaztone dei consumi ed un incentivo attrattore per le imprese ad operare in Basilicata,
così generando un volano di sviluppo economico;
- una simile misura avrebbe come ulteriore effetto un importante beneficio nei bilanci
privati delle famiglie lucane, così contribuendo ad arginarc crescenti fenomeni di dilagante
disoccupazione e spopolamento;
- \rna zona a fiscalità differenziata di estensione Regionale non inciderebbe in alcun modo
sulla qualità di estrazioni previste in Basilicata, essendo ferma intenzione di questa Giunta
comunale ribadire la sua assoluta contrarietà a nuove, ulteriori attività estrattive, rispetto a
quelle già assentite ed autorizzate nella Regione;
RILEVATO INFINE CHE:
- L'istituzione e f implementazione di una zona a fiscalità differenziata a live11o regionale non
rientrano tra le prerogative e 1e potestà di questa Giunta comunale, essendo necessario
all'uopo un disposto nomativo Nazionale;
- Pur tuttavra, appare opportuno esprimere un atto di indinzzo che, impegnando la Giunta
Comunale, possa avere come effetto la promozione, anche indiretta, di ogni misura utile
alla istituzione di questa Zona fiscale speciale, anche attraverso la diffusione della
conoscenza di questo strumento di sviluppo economico, la persuasione dei rappresentanti
in seno alle istituzioni regionali, nazionali ed europee delle opportunità scaturenti da esso e
l'organtzzazione di ogni altratntziativa, anche concertata con altri Enti Locali, utile ailo stesso
scopo;
Vista 1a1^. 241190 e smi; e 1a 1. n. 312001;
Visti:

- 1o Statuto comunale;
- i1 D.Lgs. n.26712000 e smi;
- in particolare 1'ar1. 4-8
Riconosciuta la propria competenza
Ad unanimità dei voti dei presenti



DELIBERA

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
1) DI ADERIRE aI ''PROGETTO DI ISTITUZIONE DI UNA ZONA FRANCA A
FiSCALITA DIFFERENZIATA SUI PRODOTTI ENERGETICI IN BASILICATA''
sostenuto dalla Giunta Regionale guidata da1 Presidente Marcello Pittella (Proposto
dall'assessore Regionale Aldo Berlinguer);
2) Dt TNVTTARE
- Il Presidente della Provincia di Potenza;
-Il Presidenter la giunta ed il consiglio Regionale della Basilicata;
- Il Parlamento ed il Governo italiani ed in particolare i rappresentanti lucanil
- Il Parlamento, il Consiglio e la Commissione europei
- a poffe in essere tutti g1i atti politici ed amministrativi necessari, affinché si proweda
con urgenza alf istituzione di una zona a fìscalità differenziata nelf intero territorio della
Basilicata, al fine di garantire la compensazione del consumo di territorio derivante
da1l'attività di coltivazione di idrocarburi e così superare il gap di sviluppo di un'area
geograficamente svantaggrata, attenuando al contempo la diffusa percezione di uno
sfiuttamento indiscriminato delle risorse naturali seÍrzauna concreta e duratura ricaduta
sul territorio;
- ad organizzarc iniziative che diffondano la conoscenza di un sistema di fiscalità
differenziata sui prodotti energetici in Basilicata;
- a promuovere la zona a fiscalità anche mediante forme di democrazia diretta;
3) DI RENDERE il presente prowedimento immediatamente eseguibile con separata
votazione unanime ai sensi dell'art. 134.- comma 4 D.lgs. 26712000;
4 )Dl TRASMETTERE copia del presente atto:
1. all'Albo Pretorio
2. ai capigruppo dei Consiglio Comunale ai sensi deli'art.l25 tuel;
3. ai Presidente de1la Provincia di Potenza;

4. al Presidente, la giunta ed il consiglio Regionale della Basilicata;
5. alla segreteria dell'Assessore Prof. Aldo Berlinguer (in qualità di proponente della
deliberazione).



Approvato e sottoscritto come segue:

IL SEGRETARIO

Pubblicata ed affissa al1A1bo telematico
rimarra per 15 giorni consecutivi.

DALLA RESIDENZA MUNICIPALE, 1ì

- Che la
l_l E

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

aII' indtrizzo : www. comun e. episcopia. pz. it, d a1

;

evl

consecutivi da1 _d
stata trasmessa in elenco con

IL

presente deliberazione :

stata affissa all'Albo telematico dell' ente per quindici giorni
(Art. 724, Comma I', D.Lgs. n.267 /2OOO) e contestualmente è

lettera n. _ ai Sigg. Capigruppo Consiliari (Art. 125 D. Lgs. 267 /2OOO\;
- Che è divenuta esecutiva il giorno
| | perchè dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, Comma 4, D.Lgs. n.262 I2OAO);
l- | Decorsi 10 giorni dal1a pubblicazíone (Art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267 /2oao);

DALLA RESIDENZA COMUNALE, Lì-

IL StrGRETARIO COMUNALtr

sottoscritto Segretario Comunale;
Visti gli atti d'Ufficio;

ATTtrSTA


